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Chi siamo
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Studio Agronomico Tecnico Associato

SATA nasce nel 1986 per volontà di tre giovani 
agronomi, con l’ambizione di offrire servizi di 

assistenza tecnica di campo e sperimentazione 

Oggi SATA conta 5 sedi e più di 70 collaboratori su 
tutto il territorio ed è uno dei player di riferimento 

nazionale per l’offerta di servizi integrati di 
progettualità, consulenza e controlli a tutti gli 

stakeholder della filiera agroalimentare



La forza del gruppo
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Dal 1993 l’integrazione dei servizi di consulenza ed analisi 
rappresenta elemento distintivo dell’offerta SATA, tra i 

pochi player nazionali ad offrire servizi integrati nel 
settore vegetale dell’agro-alimentare. Il laboratorio Cadir 

Lab è specializzato per la ricerca di contaminanti chimici e
fitofarmaci 

Nel 2018 il portfolio dei servizi SATA si è esteso con 
l’acquisizione di quote dell’azienda BDF, seguita nel 2022 

dall’investimento in Agricolus a testimonianza della 
volontà di SATA di investire anche nel settore digitale

L’integrazione delle competenze delle tre società e la 
volontà di ricercare nuove partnership rappresentano la 

vera forza del gruppo, capace di dare risposte concrete e 
di valore a tutti i soggetti della filiera e a nuovi 

stakeholder



Contenuti
Residuo Zero cos’è
La fattibilità e la strategia 
Il Biocontrollo
Conclusioni



I Prodotti Free From… un trend in sviluppo
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Nichel «Free»
RIDOTTO 
CONTENUTO DI ΧΧΦΦ

Gluten Free

Residuo Zero



Definizioni : Residui 
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V Una o più sostanze,compresi i loro metaboliti e i prodotti

risultanti dalla loro degradazione o reazione, presenti nei o

sui vegetali, prodotti vegetali, prodotti animali edibili,

acqua potabile o altrove nellõambiente,e derivanti

dallõimpiegodi un prodotto fitosanitario .

(RegCE1107/09)

V I residui, inclusi le sostanze attive, i metaboliti e/o prodotti

di degradazione o reazione di sostanze attive attualmente

o precedentemente utilizzate in prodotti fitosanitari quali

definiti nell'articolo 2, punto 1, della direttiva

91/414/CEEêê

(RegCE396/2005)
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Parliamo di Residuo Zero 

NON ESISTE UNA DEFINIZIONE UFFICIALE, per cui:

DEFINIZIONI PRESENTI NEI PROTOCOLLI DI CERTIFICAZIONE:

V Prodotti vegetali con residuo di prodotti chimici, ammessi per legge, al di 
sotto dei limiti di quantificazione analitica (0,01 mg/Kg). (Check Fruit)

V Residuo zero: Residuo di fitofarmaci ammessi sulla coltura ≤ al limite di 
0,01 mg/Kg (CSQA)

V Prodotti agricoli o agroalimentari vegetali aventi residuo di fitofarmaci 
inferiore al 100% del Residuo Massimo Ammesso (Agroqualità ) 

V Il prodotto si definisce a "Residuo Zero" quando i residui di prodotti 
fitosanitari di sintesi chimica sono inferiori o uguali a 0,01 mg/kg (10 
ppb). Tale soglia è intesa come il limite di quantificazione analitica 
ɎɎ. (Bioagricert ).
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Diverse definizioni e interpretazioni:
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Le tracce ammesse di residui di prodotti fitosanitari 

devono essere < 0,01 mg/kg ê e le sostanzeattive

impiegabili in agricoltura biologica ?

OdC Fitofarmaci impiegabili in agr. biologica

CCPB Tutti ammessi senza restrizioni (R < LMR)

CHECK FRUIT Tutti ammessi ma con R < 50% LMR

DNV
Non specificato quindi residuo < 0,01 mg/kgwLb!κ!Dwhv¦![L¢!Ω

CSQA



I contaminanti che non sempre derivano da prodotti fito
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Le tracce ammesse di residui di prodotti fitosanitari 

devono essere < 0,01 mg/kg ê e i contaminanti ?

OdC Componenti naturali (rame, 
zolfo)

Acidfo fosforoso

CCPB
CHECK FRUIT
!Dwhv¦![L¢!Ω

Residui ammessi senza 
vincoli e condizioni

Residui ammessi se si 
dimostra che non 
derivano da trattamenti

CSQA Residui ammessi se si 
dimostra che non derivano 
da trattamenti

Residui ammessi se si 
dimostra che non 
derivano da trattamenti

RINA/ Residui ammessi senza 
vincoli e condizioni

Ammessi nei limiti 
consentiti in agric. BIO*

DNV Non sono determinati con il metodo 15662



Standard di riferimento
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I riferimenti per la certificazione sono:

o Standard interni degli OdC (Specifiche Tecniche/ 

Disciplinari Tecnici)

Questi standard interni possono richiamare:

o ISO 22005 Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari

o ISO 11233 Sistemi di produzione integrata nelle filiere 

agroalimentari

o GLOBALG.A.P. / SQNPI / Certificazione agricoltura 

Biologica

o Produzione integrata (Disciplinari regionali)
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La fattibilità
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Analisi di fattibilità:

V La coltura, il prodotto, volumi, epoche, etc. 

V Strategia di difesa adottata

V[Ωambientedi coltivazione: le potenzialicausedi contaminazionein campoe lungo
(es. rischioderiva, carryoverda impieghipregressi, POP)

V La filiera: la sua organizzazione, i rischi potenziali (post raccolta, stoccaggio,
lavorazione, etc.) e le «garanzie» (es. controlli, certificazioni, assistenzatecnica,
modellistica/DSS,etc.)

V Andamentoanalisidei residuisulprodotto

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi fattibilità allastrategia



La strategia tecnica
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1) Il contesto: filiera, ambiente,vincoli,eccΧ

2) Lacoltura: le avversitàchiave

3) Strategiedi contenimento:

Prevenzione

Monitoraggio

Controllo

4) Tecniche di controllo finalizzateal RESIDUOZERO: biocontrollo, sostanze
attive condinamichedi degradazionefavorevoli,alternanzadellesostanze
attive, correttadistribuzione(dosi,volumi,timingΧ), etc.

5) Eventuali«prove / test»



La difesa e l’approccio PAMS
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Avversità chiave Prevention and Avoidance Monitoring Suppression

Erba morella, altre 
dicotil. e gramin.

Avvicendamento, Preparazione anticipata dei 
terreni

Storico, Visivo Vedi LT Residuo zero, Sarchiature

Peronospora Varietà tolleranti, No irrigazione aspersione
Concimazioni equilibrate

Modelli previsionali: es. IPI,
Hutton criteria, etc.

Vedi LT Residuo zero

Alternaria Varietà tolleranti. No irrigazione aspersione
Concimazioni equilibrate

Modelli previsionali: 
Tomcast

Monitoraggio

Vedi LT Residuo zero

Batteriosi Varietà tolleranti, Sanità delle piantine
No irrigazione aspersione, Concimazioni 

equilibrate

Monitoraggio (eccessi di 
umidità)

Vedi LT Residuo zero

Nottua gialla Monitoraggio (trappole a 
feromoni)

Vedi LT Residuo zero

Acari Irrigazione corretta Monitoraggio Vedi LT Residuo zero

Avversità chiave e relativa strategia di difesa a residuo zero (pomodoro da industria Nord)

PAMS: Prevention, Avoidance, Suppression
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Un approccio “olistico”
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Fonte: CollectifNouveaux Champs
Biocontrollo



La Linea Tecnica RZero SATA
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La linea tecnicasi basasui DPIregionali,è il risultato di competenzefitoiatriche, conoscenzadella
degradazione dei principiattivi, delleprescrizionidi etichetta e del costo

CLASSIFICAZIONE DELLE SOSTANZE ATTIVE

Le sostanze attive e/o i microrganismi usati nella gestione delle colture sono suddivisi per livelli

livelli descrizione limitazioni d'impiego azioni di contenimento

1

sostanze attive di origine naturale che possono 

essere usate senza alcun vincolo, non è previsto 

un LMR

nessuna se non quelle di etichetta

2

sostanze attive (naturali o di sintesi) impiegabili 

avendo l'accortezza di osservare alcune 

precauzioni, è previsto un LMR

nessuna se non quelle di etichetta incremento del 50% del tdc, impiego solo in 

alcune fasi di coltivazione

3

sostanze attive (di sintesi) con un LMR, da 

impiegare secondo specifice indicazioni e 

limitazioni

riduzione del numero di applicazioni incremento del 100% del tdc, divieto di impiego 

consecutivo, divieto di impiego di bagnanti e/o 

adesivi e/o sinergizzanti

VIETATE
sostanze non ammesse in alcun modo nella 

gestione delle avversità

DA VALUTARE

sostanze di recente introduzione o di limitato 

impiego: non sono ammesse nelle strategie di 

difesa se non su indicazione del capofiliera

impiego su richiesta del capofiliera e/o 

dell'azienda agricola e dopo valutazione tecnica 

della molecola

controllo del residuo a tdc raggiunto

Fonte: studi interni SATA



La Linea Tecnica - esempi pratici
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Livello1: Biocontrollo(es. B.subtilis, B. thuringiensis, Zolfo, etc.), Induttori di
resistenza

Livello2: Sostanzaattiva AςTempodi carenza: etichetta14gg-> 21gg

Livello3: Sostanzaattiva BςTempodi carenza: etichetta14gg-> 28gg
N° applicazioni: etichetta fino a 3 -> max1
Impiegosolosuautorizzazionedel tecnico



Gli strumenti di biocontrollo
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Vantaggi:

VNon presentano LMR (in generale)

VSi prestano a impieghi prossimi alla raccolta (Tempi di carenza ridotti)

VPossono agire come induttori di resistenza (Trattamenti preventivi)

VNellastrategiadi difesaconsentono di limitareƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi sostanze attive
di sintesi

VRiducono il rischio di resistenza dei patogeni

Difficoltà:

VRichiedonocompetenza tecnica (quasi sempre)

VSpesso non sono«silverbullet»,vannoquindi inseriti inunastrategiaintegrata

VCosto?



Il biocontrollo nelle diverse filiere
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Coltura Soluzioni di biocontrolllo

Pomodoro da mensa  Almeno 25

Carota Meno di 10
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Le principali criticità tecniche
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VProdotti a raccolta scalare (es zucchino)
V I processi di degradazione dei residui possono essere influenzati da andamento 

climatico, ambiente, tecniche colturali, etcΧ
VNon sottovalutare trattamenti apparentemente a basso impatto (es. trattamenti 

ai tuberi contro Rizottoniosipatata)
VNon sottovalutare rischi di contaminazione (carryover/impianti/etc.)



La comunicazione al consumatore:    
un argomento delicato
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Alcuniesempi:

V Termini errati/fuorvianti: es. zero pesticidi (esistono schemi di certificazione 
«pesticidefree» che garantisco zero impiego di pesticidi)

V Enfasi sulle garanzie analitiche (es. «si analizza ogni lotto») in quanto la certificazione 
ƴƻƴ ǎƛ ōŀǎŀ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ

V±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǘǘƛǾŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ 
strumenti di biocontrollo



Residuo Zero - una scelta sostenibile
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Prosperity

VNuova opportunità di mercato,
ancheper valorizzarela produzione
integrata

VRispetto di richieste di mercato
molto restrittive in termini di residui
(es. N° massimo,ARfD, sommatoria,
etc.)

VPossibileopportunità perƭΩidroponia
ed altre innovativetecnichecolturali
(es: verticalfarming)

Planet

VRidurreƭΩƛƳǇƛŜƎƻdi prodotti di sintesi

VUtilizzare mezzi di difesa diversi,
riducendo impatto ambientale e rischi
di resistenzadei patogeni

VAdempiere alle nuove richieste della
politica agricola (nuova PAC,strategia
Farmto Fork, nuovoPAN)

People

VwƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ όŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ 
utilizzatori) 

VStimolo/sfida per il mondo produttivo e tecnico



SinSINERGIEergie
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